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All' IPALMO presenti Gallo, Arrate, Vassallo e il de Esteban Tomic 

Dibattito tra esuli cileni 
sulla lotta contro la giunta 

Fine dello Stato di diritto, sottomissione ali o straniero e supersf ruttamento — Nuove mi-
; sure persecutorie contro detenuti politici — Monsignor Ramsey: la giunta è « spietata » 

Nella sede deU'IPALMO si 
è svolto un dibattito - sulla 
situazione in Cile a un anno 
dal «golpe» e sulle prospet
tive della lotta antifascista.. 
VI hanno partecipato - espo
nenti di « Unldad Fopular » ed 
Esteban Tomic, un diplomati
co cileno aderente al Partito 
democristiano. 

Il prof. Viera Gallo ha sot
tolineato che 11 «golpe» del
l'I 1 settembre non ha posto fi
ne solo al governo popolare, 
ma, con esso, allo Stato di 
diritto nel suo insieme, per 
cui oggi il Cile, cosi come ap
pare anche da denunce di or
ganismi dell'ONU, dell'OSA e 
di istituti internazionali, è di 
fatto fuori della comunità in
ternazionale. 

Esteban Tomic, affrontan
do il tema della politica eco
nomica della Giunta, ha no
tato che non è pertinente de
finirla come restauratrice di 
una « economia di mercato » 
in quanto dalla parte del la
voratori non vi è libertà di 
contrattazione. I salari ven
gono fissati d'autorità e sono 
al di sotto di qualsiasi crite
rio di sfruttamento capitali
stico classico. L'essenza della 
linea della Giunta, egli ha so
stenuto, è la snazionalizzazio
ne, cioè il ritomo alla più 
completa sottomissione al ca
pitale internazionale, anche se 
ciò significa la rovina per am
pi settori della piccola indu
stria. Con un'inflazione giun
ta In dodici mesi al 637,2 per 
cento e con salari aumentati 
solo del 56 per cento mentre 
la disoccupazione si è raddop-
{riata, la realtà attuale è che 

'85 per cento del popolo ci
leno riceve una retribuzione 
al di sotto del minimo vitale. 

Riferendosi alle recenti ri
velazioni sull'intervento del 
governo statunitense negli af
fari interni cileni, Jorge Ar
rate ha ricordato l'ampiezza 
dello scontro che, in forme 
spesso non - superficialmente 
evidenti, si è svolto tra il 
Cile e l'imperialismo nei tre 
anni del governo Allende. A 
proposito dell'attuale regime 
militare, egli ha osservato che 
esso non corrisponde agli e-
sempi più noti di fascismo, in 
quanto non conta su un ap
poggio sociale ideologicamente 
orientato. Quello della -giunta 
di Pinochet è un modello non 
completamente definito. Sia 
negli ambienti dominanti del-' 

• le forze armate che nella 
grande borghesia collegata~al-
l'ìmperialismo, sorgono con
traddizioni, incertezze sulle 
scelte da realizzare. • 

Dopo un intervento di Vas
sallo, ultimo ambasciatore del 
Cile libero in Italia, sul
la grande campagna di soli
darietà con la resistenza cile
na, ha parlato Luis Guasta-
vino mettendo in rilievo che la 
repressione brutale della Giun
ta non potrà mai cancellare 
sessanta anni di lotte operaie 
e democratiche che prepararo
no e resero possibile il go
verno popolare di Allende. 
' Rivolgendosi a Esteban To
mic, egli ha sottolineato che 
la presenza di questi è un 

. esempio dell'ampliarsi del 
fronte che si oppone alla dit
tatura in nome dell'antifa
scismo. Guastavìno ha poi de
scritto episodi e forme orga
nizzative della resistenza al 
regime, dalle scritte murali 
agli scioperi e alle petizioni 
per rivendicazioni salariali si
no alla distribuzione di esem
plari della stampa clandesti-

, na. 
• • • 
SANTIAGO. 25. 

Denunce per « frode fisca-
• le » sono state presentate con
tro una serie di dirigenti po
litici di «Unidad Popular», 
attualmente detenuti nei cam
po di Ritoque, presso Santia
go. Tra i prigionieri politici 
colpiti da questa nuova ini
ziativa persecutoria, la cui 

' natura pretestuosa è fin trop
po evidente, sono l'ex-mjnistro 
degli alloggi, Felipe Ramirez, 
della sinistra cristiana, l'ex-
rettore del Politecnico, com
pagno Enrique Kirberg, l'ex-
senatore Hugo Miranda, radi
cale, e l'ex-presidente del par
tito radicale. Carlos Morales. 

L'arcivescovo di Canterbury, 
monsignor Michael Ramsey, ha 
dichiarato ieri ai giornalisti, 
dopo aver conferito per circa 
mezz'ora con il capo della 
giunta, generale Pinochet. che 
il comportamento della giunta 
stessa nei confronti degli op
positori è a spietato ». 

Monsignor Ramsey si è 
Incontrato anche con il cardi
nale monsignor Silva Henri-

, quez, che ha detto di aver 
trovato « molto preoccupato 
per il problema dei prigionie
ri. delle loro famiglie dei loro 
diritti umani ». « Sono d'ac
cordo con lui » ha detto il vi
sitatore. 

Sadot 

alla 

rinuncia 

carica 

di primo ministro 
IL CAIRO, 25 

Il presidente egiziano Sa-
dat ha rinunciato alle fun
zioni di primo ministro e le 
ha trasferite ad Abdel Aziz 
Hegazl, già primo vice pre
sidente del consiglio dei mi
nistri. In una lettera a He-
gasi, SadAt ricorda di aver 
a suo tempo ricoperto la 
doppia carica di capo dello 
stato e del governo «al fine 
di assumere... la responsabi
lità di mettere in atto la 
decisione definitiva di libe 
tare 1 territori arabi con la 

Altre rivelazioni del settimanale USA «Time» 

Soldi della CIA alla DC cilena 
per combattere contro Allende 

Nello stesso numero contenente l'intervista 
con il capo della CIA Colby, già resocontata da 
r«Un'tà» martedì scorso, il settimanale ame
ricane «Time» pubblica anche uno «studio» 
sull'&ppoggio dato dall'ente spionistico ameri
cano al'a DC cilena, nella sua lotta contro le 
sinistre. 

All'inizio degli anni '60, l'allora presidente 
USA Kennedy s'incontrò con il leader de cile
no Frei « e decise che questi era !a speranza 
dell'America Latina. Frei era un uomo di sini
stra (testuale, N.d.R.), ma non troppo, non 
ostile agli interessi USA e capace di varare le 
riforme necessarie senza una rivoluzione vio
lenta ». 

« Frei diventò il destinatario di consigli poli
tici. incoraggiamenti e vigorosi aiuti finanziari 
da parte degli USA. Fra il 1962 e il 1965. gli 
USA diedero al Cile (di Frei. N.d.R.) 618 mi 
(ioni di dollari in forma di aiuto economico 
diretto, più che a ogni altro paese dell'America 
Latina in proporzione agli abitanti ». 

In un diario che sarà pubblicato in Inghil
terra quest'anno — prosegue «Time» — l'ex 
agente della CIA Philip Agee racconta come 
fu chiamato da Montevideo nel 1964 per dai 
manforte ai colleghi di Santiago, che dovevano 
impedire ad Allende di vincere le elezioni. «D 
guaio era — dice Agee — che l'amministra1 

eione del quartier generale della CIA non potè 
va comprare abbastanza « escudos » cileni nelle 
banche di New York. Perciò avevano dovuto 
installare uffici-acquisti a Lima e a Rio de 
Janeiro. Ma neanche quegli uffici potevano 
soddisfare la richiesta, cosi noi eravamo stati 
chiamati in aiuto». Il risultato fu che Frei fu 
eletto con il 56 per cento dei voti, grazie anche 
ai soldi americani. 

Ma nel 1970, nonostante gli sforzi fatti dalla 
CIA, Allende vinse le elezioni. Allora cominciò 
quella frenetica azione di sabotaggio che si 
concluse con il colpo di Stato. «La CIA — seri 
ve «Time» — infiltrò suoi agenti ai più alti 
livelli del Partito socialista. Provocatori furo 
no pagati per fare errori deliberati nel loro 
lavoro... Agenti della CIA organizzarono dimo 
Btrazioni di strada contro la politica del go 
verno ». ' 

«Danari della CIA, convogliati verso San
tiago, a quanto si dice, attraverso alcuni par-
f;iti democristiani d'Europa, contribuirono a 
inanziare la serrata dei trasportatori che doro 

45 giorni e fu uno dei più duri colpi all'eco 
nomia cilena ». Com'è noto, la serrata apri la 
strada all'intervento dei militari facendo pre
cipitare la situazione fino alle sue tragiche 
conseguenze. 

A CHARLEROI 
\ _ _ _ 

Festa delP«Unità» 
dei lavoratori 

emigrati in Belgio 
Oltre trecento nuovi iscritti al partito - Il cam
mino travagliato di tre generazioni di italia
ni e il ruolo del PCI per difenderne l'identità 

Dal nostro inviato 
CHARLEROI. settembre 

Il fumo che sale In volute 
regolari dalle ciminiere delle 
fabbriche siderurgiche si fer
ma a basso sulla città, tratte
nuto dalla pioggia sottile di 
questo settembre già freddo. 
Siamo in uno dei centri dove 
più forte fu il flusso dell'im
migrazione italiana nel decen
nio del grande esodo dal sud, 
tra il '47 e 11 '57, gli anni In 
cui De Gasperl consigliava al 
giovani di «Imparare le lin
gue e partire». A partire fu
rono, allora, masse di lavora
tori meridionali disoccupati, 
siciliani come questi di Char* 
leroi, operai, minatori, con
tadini: vennero, nelle minie* 
re, ora In gran parte chiuse, 
nelle fabbriche siderurgiche, 
nel cantieri edili. Per anni, e 
del resto ancora oggi, la cro
naca degli Incidenti sul la
voro, delle morti In miniera 
o nel cantieri, ebbe da queste 
parti nomi di lavoratori Ita
liani a protagonisti. 

Molti di quelli che arrivaro
no allora nel flore dell'età so
no oggi pensionati ormai sta
bilmente Inseriti qui, dove 
hanno lavorato e vissuto per 
più di venti anni pur se an
cora maledicono la pioggia e 
il clima Inclemente, sognan
do gli Inverni dolci di Sici
lia; ma la casa ormai è que
sta dove 1 figli studiano e 
parlano francese, dove 1 ni
potini nascono e crescono. 

Mentre continuano i bombardamenti sul Libano 

IL PC ISRAELIANO SOTTOLINEA 
il pericolo di una nuova guerra 

In stato d'allarme l'esercito di Tel Aviv — Intervista di Rabin: ha una «carta geografica 
per la pace», ma deciderà a quale Stato arabo mostrarla — La crisi, politica a Beirut 

~ BEIRUT. 25 
Per il secondo giorno conse

cutivo l'aviazione israeliana ha 
bombardato villaggi nel libano 
meridionale. L'incursione è du
rata mezz'ora. Vi hanno parte
cipato sei caccia-bombardieri. 
L'attacco, giustificato con il 
pretesto di «colpire basi di ter
roristi, onde prevenire infiltra
zioni in Israele», soprattutto 
in coincidenza con la festa 
delio Yom Kippur, s'inquadra 

Sindacalisti 
etiopici 

accusati di 
corruzione 

ADDIS ABEBA, 25 
Si é conclusa con un succes

so dei militari etiopici la «pro
va di forza » con i sindaca
listi. Ieri la CELU (Confede
razione del lavoro etiopica) 
aveva proclamato per oggi 
uno sciopero generale in se
gno di protesta contro l'ar
resto dei suoi tre massimi 
dirigenti: il presidente Beyene 
Soiomon, il segretario gene
rale Fisseha Tsion Tekae e 
il vice-presidente e responsa
bile della sede di Asmara, 
Glday Gebre. Ma il governo 
miniare ha reagito afierman-
do cne l'arresto era stato pro
vocato dal tentativo dei tre 
sindacalisti di a sabotare i pa
cifici cambiamenti in Etio
pia » e di creare « un'atmo
sfera di tensione tra i lavo
ratori ». 

Il comunicato governativo 
afferma inoltre che gli arre
stati si sono compromessi con 
il precedente regime impe
riale. Soiomon fu scelto do
dici anni fa dal governo di 
Hai le Sela&sìè e «si è scor
dato del tutto » degli interessi 
dei lavoratori I tre dirigenti 
— sempre secondo il comu
nicato — si sarebbero impa
droniti « per uso personale » 
di una parte dei cinquecento-
mila dollari etiopici (150 mi
lioni di lire) donati dalia Cen
trale afro-americana del la
voro per la costruzione della 
sede della CELU ad Addis 
Abeba. Essi verranno perciò 
citati in giudizio insieme con 
i rappresentanti della nobiltà 
e con i più alti funzionari, 
già arrestati per corruzione. 
Il comunicato esorta infine 
i membri dei sindacati ad 
eleggersi nuovi dirigenti. 

Lo sciopero generale (a dif
ferenza di quello del marzo 
scorso) non è stato In pratica 
messo in atto. La stragrande 
maggioranza degli operai, im
piegati, autisti dei trasporti 
urbani, commessi, si sono re
cati al lavoro. A mezzogiorno, 
il portavoce della CELU, Te-
sfa Gabre Mariam. ha annun
ciato la revoca dello scio
pero. indetto — ha spiegato 
— « senza adeguata prepara
zione, cedendo all'impulso del 
momento ». Ha ammesso Inol
tre che Soiomon (che è anche 
uno del vicepresidenti della 
CISL Internazionale) « non è 
molto popolare fra 1 lavora
tori». Gli studenti, dal canto 
loro, hanno annullato una ma
nifestazione indetta per il po
meriggio. 

perfettamente nel clima di psi
cosi bellica che le autorità di 
Tel Aviv hanno alimentato in 
questi ultimi giorni, organizzan
do manovre militari e mettendo 
tutte le forze armate in stato 
di allerta lungo il confine liba
nese. il Giordano e i fronti si
riano ed egiziano. Dal tramonto 
di oggi a quello di domani 
sono state chiuse al traffico le 
strade che congiungono Israele 
con i territori arabi occupati 
(è la prima volta, dalla guerra 
del 1967, che tale provvedimento 
viene preso). 

La popolazione è stata esor
tata a segnalare ogni cosa so
spetta: pacchi, borse, ordigni 
di dubbia provenienza. Ai colo
ni degli insediamenti agricolo-
militari di frontiera è stato 
« consigliato > di avere sempre 
le armi a portata di mano. 

Il perìcolo di una nuova av
ventura militare del governo di 
Tel Aviv è sottolineato in una 
dichiarazione dell'Ufficio poli
tico del PC israeliano. Dopo il 
viaggio del primo ministro Ra
bin a Washington — dice il do
cumento — la tensione in Me
dio Oriente è aumentata. L'af
flusso di armi americane e gli 
aiuti finanziari promessi a 
Israele non contribuiscono a 
consolidare le prospettive di 
pace e a garantire la sicurezza 
d'Israele. Essi anzi rafforzano 
le posizioni degli estremirti in 
seno al governo, che si pre
sentano come i fautori dì una 
politica e da posizioni di forza >. 

La dichiarazione definisce po
sitiva la decisione dell'ONU di 
iscrivere il problema palestine
se all'odg della 29. sessione 
come problema a se stante. Tale 
decisione può favorire la par
tecipazione dell'Organizzazione 
per la liberazione della Palesti
na alla conferenza per la pace 
di Ginevra, nell'interesse dei 
popoli israeliano ed arabo. 

La campagna condotta contro 
la discussione della questione 
palestinese all'assemblea ge
nerale dell'ONU dal governo 
israeliano è condannata dalla 
dichiarazione del PC. Tale cam
pagna. appoggiata dal blocco 
di estrema destra " Likud ", 
dimostra che il governo di Tel 
Aviv contìnua a negare resisten
za del popolo arabo di Pale
stina e dei suoi diritti nazionali. 

Alla luce di quanto sopra, 
appare ancora più propagandi
stica e perfino ricattatoria la 

.intervista concessa da Rabin 
al " Maariv ". Rabin dice di 
avere « una carta geografica 
per la pace, chiara e precisa >. 
ma aggiunge di volerla rivela
re < soltanto allo Stato arabo 
che sì dichiarerà disposto ad ini
ziare negoziati per una vera 
pace con Israele .̂ Vien fatto 
di chiedersi come possa Rabin 
arrogarsi il diritto dì decidere 
a chi e quando rivelare la sua 
« carta » (ammesso che questa 
esista), cioè di giudicare quali 
paesi arabi siano « buoni ». cioè 
« sinceri » e quindi < degni > di 
trattare con lui, e quali no. Del 
resto, nell'intervista. Rabin 
sembra porre una condizione 
preliminare inaccettabile: «di
chiarazione di non belligeranza e 
sua attuazione pratica sul ter
reno». E' chiaro che nessun 
paese arabo può dichiararsi 
« non belligerante » prima di fa
re la pace. 

Il primo ministro libanese 
Solh si è dimesso, sotto la 
spinta di forti critiche per non 
aver saouto frenare l'inflazio
ne e la cosiddetta e violenza». 

Sotto questa parola si nasconde 
la vera causa della crisi: i rap
porti con i palestinesi. Uno de
gli obiettivi degli attacchi israe
liani è quello di spingere il go
verno di Beirut a reprimere il 
movimento dei «feddayin». In 

passato, vi sono stati scontri 
fra guerriglieri ed esercito li
banese. In questi ultimi tempi 
gli scontri sono avvenuti fra pa
lestinesi e gruppi di estrema de
stra. E' su questo problema 
delicatissimo che Solh è caduto. 

Un drammatico reportage di «Times» 

La lenta morte di 
un villaggio libanese 

E' dal 1969 che il Libano 
meridionale, definito « Fatah-
land» dalla propaganda di 
Tel Aviv, è stato periodica
mente bombardato dall'aria, 
cannoneggiato, invaso e de
vastato in modo sistematico 
dalle truppe israeliane. Gli 
attacchi aerei, secondo 11 go
verno libanese, sono stati ses
santasette, compresi gli ul
timi, più di mille i canno
neggiamenti e 222 le incur
sioni terrestri. Giustificati 
dalla necessità di respingere 
le infiltrazioni dei guerriglieri 
e di tagliare il cosiddetto 
«sentiero di Arafat» fra la 
Siria e Israele, gli attacchi 
israeliani hanno fatto in real
tà numerose vittime soprat
tutto fra i civili. I morti sono 
stati 137 (l'ultimo è stato il 
settantenne « mukhtar », cioè 
capo-villaggio, di Hasbaya), i 
feriti 402 e 91 le persone cat
turate e portate in Israele 
per esservi interrogate. 

Il settimanale americano 
Time ha inviato uno del suoi 
corrispondenti, William Ste
wart, a visitare alcuni villag-

Diplomatico 
sovietico 
lascerà la . 
Jugoslavia 

BELGRADO. 25 
Fonti competenti jugoslave 

hanno dichiarato che il mini
stro consigliere dell'ambascia
ta sovietica a Belgrado, Dmitri 
Sevian. era direttamente coin
volto nell'attività del «partito 
clandestino». la formazione di 
« cominformisti », in massima 
parte montenegrini, scoperta 
dalle autorità. La settimana 
scorsa, trentadue aderenti a 
questo gruppo sono stati pro
cessati e condannati, ma ci sa
rebbero altri membri che ven
gono ancora ricercati, mentre 
d'altra parte sarebbe in pro
gramma un ulteriore processo. 

Per quanto riguarda Sevian. 
egli è stato richiamato a Mo
sca e lascerà la Jugoslavia en
tro qualche giorno ma, hanno 
fatto osservare le citate fonti, 
se non fosse stato richiamato, 
la Jugoslavia ne avrebbe chie
sto l'allontanamento. 

Sarebbe imminente anche la 
partenza degli ambasciatori di 
Ungheria e Cecoslovacchia, 
Elek Foth e Jozcr Malpkda. La 
partenza del primo era attesa, 
non così quella del secondo. 

gi bombardati. A Naqura — 
riferisce il giornalista — il 
paesaggio si fa sterile e vuo
to. A Dhayra un uomo gio
vane, Awad Dlb, 35 anni, col
tivatore di tabacco, padre dì 
nove bambini, sta ricostruen
do con ostinazione la casa 
che gli israeliani gli hanno 
fatto saltare con la dinamite 
la primavera scorsa, dopo la 
strage di Qiryat Shemona. 
«Mi dissero che io aiutavo 
i guerriglieri — racconta —. 
Presero tutti 1 mobili e li 
ammucchiarono in una stan
za. Poi portarono fuori la mia 
famiglia e fecero saltare la 
casa. Mio fratello, io e altri 
due, fummo tenuti prigionieri 
in Israele per due mesi». 

A Rashaya Fukhar, un vil
laggio di pietra abitato in 
maggioranza da cristiani, 
quasi tutte le case hanno le 
porte scardinate, i muri cre
pati e i tetti sfondati. Alcune 
sono state completamente di
strutte. Due mesi fa, uno de
gli abitanti, Elias Gibran, sor
preso mentre lavorava nei 
campi durante un attacco ae
reo, è stato ucciso. E* il terzo 
morto del villaggio nei bom
bardamenti. I feriti sono 23. 
Gibran ha lasciato una ve
dova e sette figli. 

«Un tempo Rashaya Fu
khar era popolosa è felice — 
scrive Stewart —. Ma negli 
ultimi 20 anni o poco più 
2500 dei suoi abitanti sono 
emigrati in Europa o in USA. 
In una seconda ondata di emi
grazione, dal 1970, altri mille 
sono partiti per sfuggire i 
bombardamenti. Le loro case 
sono vuote, e nessuno si cura 
di cogliere l'uva, I fichi ma
turi, le melograne sotto il cui 
peso si piegano 1 rami. Ri
mangono solo 500 persone. Le 
ultime incursioni hanno tra
sformato i loro olivi millenari 
in contorte, nere carcasse, e 
crivellato di crateri di bombe 
i loro campi™ hanno appic
cato il fuoco a gran parte 
del raccolto dell'anno e lo 
hanno distrutto dove cre
sceva». 

Il villaggio ' sta morendo. 
Fukhar significa ceramica, in 
arabo. Ma di settanta forna
ci, che davano lavoro a 500 
operai, ne sono rimaste in 
funzione solo due. I contadini 
hanno paura di lavorare • 1 
campi, perchè temono di met
tere il piede su una mina 
israeliana. Di notte la mag
gior parte degli abitanti si 
ammassa. In cerca di rifugio, 
dentro le grosse mura della 
chiesa greco ortodossa di San 
Giorgio. Nella valle splendono 
solo le luci di Qiryat Shemo-
na, a 13 miglia 41 distanza. 

Del resto l'Italia, dopo tanti 
anni, con tante cose cambia
te, oggi come allora avrebbe 
soltanto la mitezza del clima 
da offrire a chi tentasse di 
tornare. 

Eccoci a parlare delle no
stalgie, del presente e del 
futuro, dell'Italia e del Bel
gio, - in una grande sala pa
vesata di bandiere rosse, nel 
palazzo delle esposizioni di 
Charlerol, dove gli italiani di 
tutta la zona — circa 74.000 — 
tengono la loro Festa del-
VUnità. 

V anziana compagna che 
cuoce gli spaghetti, ci assi
cura che saranno cotti al den
te come si deve: non per 
niente è siciliana, lei. Sulla 
qualità del vino è un altro 
siciliano, operaio pensionato 
dell'Industria siderurgica, 15 
anni di emigrazione, a rassi
curarci. 

Mentre si attende 11 com
pagno Macaluso — non per 
niente un dirigente comu
nista siciliano è venuto qui 
a tenere una delle più Impor
tanti feste dell'Unità della 
nostra Immigrazione in Bel
gio — la sala si anima, le 
conversazioni s'Intrecciano, si 
precisa la fisionomia di que
sto incontro. 

Attorno al più anziani, i 
caplstlplte dell' emigrazione 
Italiana in Belgio, ci sono le 
loro famiglie: le mogli, che 11 
hanno seguiti dalla Sicilia, 1 
figli arrivati ragazzi e ora 
inseriti qui, nel lavoro, non 
più ormai soltanto - ai li
velli più bassi, spesso con 
una discreta cultura, con una 
specializzazione professionale, 
con una lingua che non è più 
il dialetto dei genitori, ma 
un italiano corretto, un po' 
infiltrato di francese; e in
fine ormai la terza genera
zione, l bambini nati qui che 
conoscono l'Italia soltanto dal 
racconti di famiglia, a volte 
da qualche vacanza estiva, e 
che spesso non parlano che il 
francese. 

Sono loro, 1 giovanissimi, 
che, come in tutte le feste 
dell'Unità, ci assediano con 
coccarde, biglietti della tom
bola, giornali. Una bambina, 
vestita in tricolore — gonna 
verde, maglietta bianca, ber
retto rosso — ci offre delle 
roselline rosse di lana da 
mettere all'occhiello: «Le ab
biamo fatte all'uncinetto per 
la festa» ci informa in un 
francese impeccabile, la sua 
unica lingua. 

Che cosa è dunque che li 
tiene qui insieme, questi 
compagni, questi giovani, 
che li fa accorrere attorno 
al giornale dei comunisti ita
liani, che li fa ridere e pian
gere quando un siciliano co
me loro, l'inimitabile Trinca
le, canta le storie vecchie e 
nuove della loro terra? La ri
sposta è complessa, ma forse 
al fondo delle motivazioni 
molteplici c'è il fatto che nel 
Partito comunista, l'unico 
che li ha accompagnati nelle 
lotte in Italia e qui, l'unico 
che chiede, oggi come ieri, la 
loro unità, la loro partecipa
zione attiva alla sua vita e 
alla sua battaglia, essi tro
vano un elemento di Identifi
cazione, un momento di ag
gregazione come comunità na
zionale e di classe. E' que
sto che li ha aiutati a so
pravvivere nel durissimo pas
saggio da realtà tanto diverse, 
che li ha salvati dal doloroso 
e umiliante processo di sna
zionalizzazione. 

Anche i giovani lo sentono, 
tanto che perfino quelli nati 
e cresciuti in Belgio cercano 
un legame con l'Italia. Nella 
sala della festa dell'Unità ci 
avvicina un gruppo di giova
ni: sono insegnanti dei corsi 
istituiti qui dal nostro mini
stero degli esteri per lo stu
dio della lingua e della cul
tura italiana. ET la sola ini
ziativa. vergognosamente scar
sa e insufficiente, che il no
stro governo si è assunto per 
non lasciare completamente 
abbandonate a se stesse le 
decine di migliala di italiani 
e i toro figli, che non trova
no qui nessuna scuola di lin
gua italiana, nessuna possibi
lità dunque di far continuare 
gli studi ai ragazzi che già 
li avevano cominciati in Ita
lia, o di educare nella loro 
lingua 1 bambini nati qui. 

Sono oltre dodicimila i bam
bini italiani in età delle clas
si elementari che frequenta
no questi corsi, oltre ai più 
grandi, quelli della scuola me
dia e oltre. Ebbene, anche 
questo difficile legarne con 
l'italiano, che viene tenuto in 
vita con tanti sforzi e sacri
fici dalle famiglie degli emi
grati, dai ragazzi, dagli stessi 
giovani insegnanti, è per ora 
interrotto: gii insegnanti, la
sciati in uno stato completa
mente precario dalle autorità 
italiane, senza uno stato giu
ridico, senza garanzie, in ba
lia di un sistema di assunzio
ni arbitrarie, con stipendi di 
fame, sono infatti scesi in 
sciopero, e vengono qui alla 
festa dell'Unità a chiedere so
lidarietà ai lavoratori, ai co
munisti, per una lotta che 
interessa tutu, maestri e fa
miglie. 

E* in definitiva la stessa bat
taglia per la quale, sotto il 
gran pavese di bandierine ros
se, attorno al quale al intrec
ciano ora 1 bei balletti fol
cloristici dei compagni spa
gnoli del circolo Garda Lor-
ca, che sono stati raccolti, per 
la sottoscrizione all'Unirà 40 
mila franchi belgi (oltre 650 
mila lire), e si marcia verso 
1 50 mila, che, superati gli 
iscritti dell'anno scorso, oltre 
trecento nuovi lavoratori ita
liani sono stati reclutati que
st'anno. E* 1* battaglia per 
una Italia diversa, che non 
respinga chi vuoie lavorare, 
studiare, lottare 
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punto, di programmazione 
generalizzata. 

Le preoccupazioni maggiori 
per li successo di una tale 
operazione, nascono, secondo 
Washington, dall'atteggiamen. 
to di alcuni paesi europei, e 
prima di tutto della Francia, 
e dalla influenza che tale at. 
tegglamento può avere su al
cuni paesi arabi produttori 
di petrolio. Non a caso le rea
zioni francesi, e in una certa 
misura anche quelle inglesi 
al discorso di Ford a Detroit, 
cui hanno fatto seguito quel
le di alcuni paesi arabi pro
duttori di petrolio, sono state 
accolte con palese irritazione 
nella capitale americana. Tali 
reazioni, se dovessero costitui
re un elemento di coagulo di 
altre opposizioni, in particola
re tedesco-occidentale e giap
ponese, riserverebbero di met
tere in crisi tutto il disegno 
con conseguenze pericolose per 
l'economia americana che ri
cava ossigeno dal sistema di 
egemonia stabilito sull'econo
mia dell'intero mondo capita
listico. • > 

Entro questo quadro assai 
problematico, In un momento 

f«articolarmente difficile per 
'assieme del sistema econo

mico capitalistico mondiale, 
nasce un interesse speci
fico per la situazione Italiana 
e per le sue prospettive. Per 
gli americani è assai impor
tante poter contare sull'Italia 
in un momento in cui essi 
hanno bisogno da una parte 
di evitare la eventualità che 
l'Europa occidentale diventi 
un polo autonomo e dall'altra 
per evitare che nel Mediterra
neo si creino altre falle nel 
sistema politico e militare 
messo In piedi in questi anni. 

La situazione economica 
del nostro paese, la « questio
ne comunista», 11 ruolo nella 
NATO e nel sistema militare 
americano costituiscono 1 tre 
motivi principali dell'Interes
se di Washington. Per quanto 
riguarda la situazione econo
mica gli americani sembrano 
disponibili ad assumere misu
re di carattere vario che si 
traducano in un . soccorso 
concreto nel momento attua
le, e nel prossimo futuro. E' 
improbabile che tali misure 
— , che potrebbero andare 
da forme di prestito a fa
cilitazioni per le esportazioni 
italiane — vengano concorda-

(Dalla prima pagina) 

nuto che un governo non rati
ficasse un accordo comunitario. 
La cosiddetta « Europa verde » 
è entrata cosi in una nuova 
grave crisi. Secondo la « Frank
furter Allgemeine Zeitung ». 
quotidiano considerato vicino 
agli ambienti economici fede
rali « le componenti del mer
cato comune agricolo si sono 
dissolte ». 

Reagendo alla decisione te
desca il ministro belga del
l'agricoltura ha chiesto la con
vocazione d'urgenza del con
siglio dei ministri dell'agricol
tura dei nove paesi membri 
della CEE. All'inizio delle trat
tative sui prezzi agricoli - il 
Belgio, insieme alla Francia, 
aveva chiesto un aumento del-
l'8 per cento. 

A Parigi mentre gli uffici re
sponsabili rinviano a domani 
qualsiasi commento, le orga-
nizzaizoni degli agricoltori fran
cesi hanno affermato che si 
tratta di un e durissimo colpo 
inferto all'Europa verde». 

Parlando a nome dell'ufficio 
politico del partito socialista 
francese il deputato Pierre 
Joxe ha detto che dopo la de
cisione di Bonn ci si può chie
dere quale fosse il e vero e 
segreto scopo» delle conversa
zioni a quattr'occhi recente
mente avvenute tra il presi
dente Giscard D'Estaing e il 
cancelliere SchmidL 

Più possibilista si è dimostra
to il ministro dell'agricoltura 
inglese. Egli ha detto di essere 
fiducioso che il blocco posto 
dalla Germania occidentale sa
rà risolto entro il 1. ottobre 
data in cui l'aumento dovrebbe 
entrare in vigore: < Prima di 
allora la riserva tedesca ver
rà tolta ». Il ministro si è inol
tre detto soddisfatto che ciò 
che è stato messo in questione 
siano le recenti misure prese 
da e certi paesi membri » (ri
ferimento alla Francia e al 
Belgio) senza consultazione pre
liminare o accordo comunitario. 
Il che non sarebbe il caso del
le disposizioni prese dal gover
no inglese. 

te durante la visita del pre
sidente Leone. E' prevedibile, 
Invece, che tale discorso ven
ga approfondito durante la 
permanenza negli Stati Uniti 
del ministro Colombo e del go
vernatore Carli che arriveran
no qui alla vigilia del rientro 
di Leone in Italia. 

Per quanto riguarda la 
« questione comunista » una 
indicazione dell'atteggiamento 
americano la si ricava da 
quanto scrive la « Washington 
Post» di stamane sulla im-
{iroponlbilltà, nel prossimo fu-

uro. di una forma di Ingres
so del comunisti nell'area di 
governo o della maggioranza 
governativa. Tale sembra es
sere anche il contenuto delle 
« assicurazioni » portate qui 
da Leone e da Moro secondo 
quanto noi stessi abbiamo 
potuto apprendere da fonti 
Ineccepibili. 

Secondo altre fonti, Leone 
e Moro, avrebbero fatto pre
sente che la rappresentazio
ne de*a da alcuni giornali 
americani e di altri - paesi 
della situazione italiana e 
della imminenza di una svol
ta politica di fondo non cor
risponderebbe alla realtà 
delle cose aggiungendo tut
tavia che il Partito comu
nista italiano è un partito 
profondamente radicato nel
la realtà e con il quale mi
surarsi giorno per giorno è 
inevitabile. 

Per quanto riguarda Infine 
il ruolo militare dell'Italia 
nella fase attuale di * crisi 
del dispositivo NATO e ame
ricano nel Mediterraneo le 
fonti sono evidentemente, 
avare di indiscrezioni. Sem-
bra tuttavia indubbio che gli 
americani abbiano posto il 
problema di un maggiore im
pegno dell'Italia che si con
cretizzerebbe non tanto nel
la esigenza di nuove basi 
quanto in quella di ampliare 
le basi esistenti anche se ri
mane aperto il problema di 
un porto che possa even
tualmente sostituire quello 
del Pireo nel caso falliscano 
i tentativi di far tornare la 
Grecia sulla decisione di u-
sclre dalla organizzazione mi
litare integrata nel Patto 
Atlantico. E' ragionevole ri
tenere che anche su questa 
delicata questione non si ar
rivi, durante la visita del 
presidente Leone, a conclu-

slonl precise ma che esse 
vengano demandate a canali 
normali che funzionano in 
casi di questo genere. 
- A conclusione di ' questa 
prima giornata ci sembra di 
poter dire, riassumendo, che 
la visita di Leone, ha assunto 
Un rilievo non marginale nel
la fase attuale del rapporti 
tra Stati Uniti e Italia.-

Tale rilievo si ' concretizza 
nell'adesione di massima del 
governo italiano ai propositi 
attuali dell' amministrazione 
americana. Il presidente Leo
ne alla Casa Bianca in rispo
sta all'Indirizzo di saluto del 
presidente Ford ha infatti tra 
l'altro affermato: «E' nello 
spirito della più stretta colla
borazione che vanno studiati 
e affrontati j grandi proble
mi economici che incombono 
sul mondo, sull'umanità e 
quelli ancora più ampi posti 
dalla civiltà moderna, proble
mi che toccano da vicino la 
nostra esistenza individuale e 
sociale. La vastità del com
pito, l'urgenza del compito, la 
necessità di complesse misure 
comportano la globalità della 
risoluzione di questi proble
mi, che chiedono, quindi, una 
risposta risultante dallo sfor
zo congiunto di tutti». 

Naturalmente, se il governo 
italiano si spingerà sulla stra
da di una incondizionata ade
sione al disegno generale 
americano, ciò rischia ogget
tivamente di costituire una 
assai stridente contraddizione 
con le opposizioni che a tale 
disegno si sono manifestate 
da più parti e con l'impegno 
in una politica di unità e di 
autonomia dell'Europa a no
ve nonché di rapporti con i 
paesi arabi e del « terzo mon
do» basati sul reciproco ri
spetto e sulla vicendevole au
tonomia. 

Leone ha invitato il Pre
sidente Ford a visitare l'Ita
lia. Il capo dello Stato a-
mericano ha accettato. La 
data della visita verrà sta
bilita attraverso i canali di
plomatici. 

Stasera Leone ha parteci
pato ad un banchetto offer
to dal Segretario di Stato. 
Al termine di esso il Presi
dente italiano, il ministro 
Moro e Kissinger si sono riu
niti nella residenza del ca
po dello Stato Italiano. 

I prezzi agricoli CEE 
Appresa la notizia del rifiu

to di Bonno sull'aumento dei 
prezzi agricoli della CEE il 
gruppo comunista al Parlamen
to europeo ha chiesto al no
stro presidente del Senato un 
dibattito sulla situazione crea
tasi. 

Un colpo 
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oltre 16 anni di vita della 
CEE, che una decisione del 
consiglio dei ministri, statu
re accettata «con riserva» vie
ne successivamente respinta 

da un governo della Comunità 
La «credibilità» delle isti

tuzioni comunitarie non ne 
esce sicuramente rafforzala. 
E' anche interessante notare il 
« gioco delle parti » verifica
tosi in questa occasione: la 
Francia, paese che solitamen
te si assume il ruolo di difen
sore ad oltranza della politica 
agricola della CEE, a garan
te» dei suoi «princìpi fonda
mentali», è posta in questa 
occasione sul banco degli ac
cusati dalia Germania federa' 
le, proprio perché ha violato 
uno di questi princìpi, l'unici
tà dei prezzi e del mercato 
agricolo. Una delle condizioni 
poste oggi dal governo del
la RFT per recedere dal
la sua decisione è infatti 
il completo rinvio delle misu
re di aiuto nazionale agli agri
coltori concesse durante l'esta
te da alcuni paesi, fra cui, ap
punto la Francia (oltre all'Ita
lia, il Belgio e — in forme 
più «comunitarie» la Gran 
Bretagna e la Danimarca). 

L'altra richiesta tedesca, 
non meno pesante, è che se 
si arriverà all'aumento del 
5%, questo dovrà essere de
tratto dagli incrementi che 
saranno decisi, come ogni 
anno, prima dell'inizio della 
prossima campagna agricola. 
Viene al pettine la contrad
dizione di fondo in cui si 
trovano oggi anche i più ac
caniti sostenitori della poli
tica agricola comunitaria: la 
politica dei prezzi non è più 

sufficiente, da sola, neppuìe 
in paesi come la Francia o 
il Belgio, con agricolture 
«avanzate», a compensare la 
caduta dei redditi contadini 
conseguente all'aum'ento ver
tiginoso dì tutti i costi di 
produzione nell'agricoltura. 
Si ricorre allora a misure di 
aiuto nazionale, un «pugno 
nell'occhio» alla logica agri
cola comunitaria 

La Commissione ed alcuni 
paesi, fra cui il Belgio, han
no chiesto per lunedì prossi
mo la convocazione urgente di 
un nuovo consiglio dei mi
nistri agrìcoli, in seguito alla 
situazione venutasi a determi
nare per te decisioni di Bonn. 
La Commissione preparerà 
per lunedì stesso un docu
mento, probabilmente una 
nuova proposta di compromes
so. Non vi è che da augu
rarsi che questa prossima sca
denza non costituisca sola
mente un prolungamento del
la maratona della settimana 
scorsa, non si concluda con 
l'ennesimo compromesso ai 
danni degli agricoltori euro
pei ed italiani in particolare, 
ma costituisca il punto di av
vio del necessario dibattito 
complessivo sulla politica a-
gricola comunitaria. ' 

Negli ambienti della Com
missione circola una voce in
sistente: ci sarebbero grosse 
difficoltà nel governo tedesco 
in seguito alla decisione. Non 
solo e non tanto perché il 
ministro dell'agricoltura, Erti, 
aveva * giudicato « accettabi
le» l'accordo di venerdì, ma 
soprattutto perché la decisio
ne odierna è stata presa in 
assenza del ministro Gen-
scher, il principale esponente 
liberale della coalizione che 
sostiene il governo Schmidt. 

Si sarebbe quindi alle so
glie di una rottura della coa
lizione, poiché i liberali non 
sosterrebbero la decisione di 
bloccare il compromesso sui 
prezzi. Infine sono attese con 
molto interesse le reazioni del
ie associazioni degli agricol
tori francesi che saranno e-
spresse nel corso del loro in
contro annuale all'hotel Mati-
gnon, con il governo francese. 

Magistrato sotto inchiesta 
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avere le spalle coperte in 
ogni occasione. 

La conferma di quanto so
steniamo viene dalle notizie 
che filtrano tra le ferree ma
glie del segreto istruttorio a 
Rieti. 

Ormai non ci sarebbero più 
dubbi: gli uomini del campo 
paramilitare di Pian di Ra-
scino erano strettamente col
legati con Fumagalli e il Mar 
ed erano in contatto con i 
fascisti lancianesi. Non solo: 
quasi sicuramente in Abruz
zo vi era anche una terza 
base, a Pescara, e 1 magistra
ti ora si affannano alla ri
cerca di un deposito nel qua
le, pressappoco, dovrebbe es
sere custodita la stessa e ro
ba» rinvenuta e nel campo 
di Esposti e in fondo alla 
canna fumaria di un vecchio 
mulino abbandonato di Roc
ca San Giovanni, un paesino 
vicino Lanciano, dove dimo
rava Benardelli. 

In quest'ultimo deposito so
no stati trovati 60 chilogram
mi di esplosivo, rotoli di mic
cia, volantini di «Ordine ne
ro» con in bianco il nome 
della sezione, più una picco
la scatola nera contenente 
della pasta per protesi den
taria (Benardelli faceva 
l'odontotecnico). In una per
quisizione effettuata in casa 
del sanbabUino è stata tro
vata la fattura rimessagli 
per la fornitura del prodotto 
e firmata dal rappresentante 
pescarese di tale pasta per 
protesi. Questo rappresen
tante ha dichiarato che tale 
prodotto gli è giunto una so
la volta e in un'unica forni
tura: dunque pare fuori di 
dubbio che Benardelli, come 
minimo, ha partecipato al
l'opera di occultamento di 
tutto l'esplosivo che ha delle 

caratteristiche identiche al 
materiale trovato sotto la 
tenda di Pian di Rascino. Per 
esempio c'è óell'Anfo, un 
esplosivo tutto particolare. 

Ce poi una circostanza ac
certata dai magistrati che 
confermerebbe lo stretto col
legamento tra i vari grup
pi. evidentemente pronti ad 
eseguire uno stesso plano. Il 
primo giugno di quest'anno, 
due giorni dopo la sparatoria 
di Pian di Rascino, Gianni 
Colombo il braccio destro dì 
Fumagalli (arrivato a Pesca
ra, come noto, con una Volks
wagen con il motore fuso la 
notte tra il 29 e il 30 maggio) 
avrebbe percorso 1500 chilo
metri con l'auto che gli era 
stata riparata a tempo di re

cord. Grazie anche all'inter
vento di un commerciante 
pescarese, ora ricercato. 

Sarà un caso ma in questi 
giorni si trovava a Brindisi 
Cesare Ferri, il giovane neo
fascista sospettato di essere 
«dentro» la strage di Bre
scia, le cui foto sono state 
ritrovate a Cascino nello zai
no di Esposti. Si sono incon
trati Colombo e Ferri? Cosa 
portava di importante Co
lombo nella sua auto? 

Come si vede la catena che 
si sta ricostruendo può por
tare molta luce su tutta una 
serie di episodi e può legare 
a vicende sanguinose il no
me di personaggi che finora 
erano ritenuti al di sopra 
di ogni sospetto. 
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